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Organizzatore E.C.M. 

Ente certificato ISO 9001:2008 

Fondata del 1989 dalla Signora Paola Lupano, sviluppatasi 
negli anni grazie alla cooperazione con i Collegi provinciali 
IPASVI del Piemonte. 
È stata dal 1990 al 2000 Centro collaborante OMS, per anni  
editore della Rivista “Infermiere Informazione”. Si occupa oggi 
di formazione continua rivolta a professionisti della sanità. 
La sua attenzione è rivolta alla qualità del servizio offerto e  
contemporaneamente all’osservazione attenta dei bisogni  
emergenti nel settore. Organizza eventi che promuovono lo  
sviluppo e la cultura dei professionisti. 
Opera senza fini di lucro. 

MODALITA’ DI ISCRIZIONE: 
 
• inviare  scheda di  ISCRIZIONE compilata via  fax al nu‐

mero 011‐19.38.05.57  (la scheda è scaricabile on  line 
dal nostro sito)  

• ISCRIZ IONE   ONLINE   direttamente   dal  
nostro sito web:  

www.cespi‐centrostudi.it 

L’iscrizione è ritenuta valida SOLO se  

accompagnata dalla copia dell ’avvenuto  

pagamento. La quota di partecipazione è di   Euro 

70,00  (+ 22% IVA) e include l’iscrizione al corso e i 

materiali didattici.   

MODALITA’ DI PAGAMENTO: 

- c.c.p. n. 55281869 intestato a CESPI  

- bonifico bancario  

Codice IBAN:  

IT30 R020 0801 0460 0000 3254 412 

PROGRAMMA ECM: 

Evento cod.  1305 – 166964   

Il corso è accreditato per 

Infermieri  

CREDITI ECM   n°    9,8 



PREMESSA 
Sempre più, negli ultimi anni,  sta aumentando  la  ri‐
chiesta da parte dei servizi, di  inserire all’interno dei 
progetti riabilitativi terapie non farmacologiche nelle 
loro diverse modalità. Tali scelte sono indicate per la 
prevenzione  e  la  cura delle problematiche  e dei di‐
sturbi che insorgono in età avanzata collegate a dete‐
rioramento cognitivo e disturbi del comportamento. 
Allo  stesso  tempo  favoriscono  sensibili  diminuzioni 
del  carico  farmacologico  che,  viceversa,  verrebbe 
somministrato al paziente. La bambola terapia è una 
terapia che  tramite una bambola con caratteristiche 
particolari (peso, posizione delle braccia e delle gam‐
be, dimensioni e tratti somatici)  favorisce  la diminu‐
zione di alcuni disturbi comportamentali. La valenza 
terapeutica  nell’utilizzo  della  bambola  con  pazienti 
affetti  da  demenza  senile  che  presentano  disturbi 
comportamentali  importanti  assume  significati  sim‐
bolici  in  relazione  alle  potenzialità  regressive  che 
l’oggetto bambola evidenzia. La bambola è uno stru‐
mento  che  favorisce  l’attivazione  di memorie  favo‐
rendo  l’accudimento soprattutto materno.  I percorsi 
terapeutici  attivati  sono  modulati  e  proposti  dopo 
una  importante  osservazione  delle  dinamiche  com‐
portamentali dei pazienti inseriti nella sperimentazio‐
ne.  L’utilizzo  della  bambola  terapeutica  evoca  dina‐
miche relazionali proprie dell’infanzia e nella progres‐
siva perdita delle capacità e abilità nelle persone af‐
fette da demenze  importanti e particolarmente pro‐
blematiche,  la bambola diviene uno  strumento  sim‐
bolico contenitore. Come ha scritto  Jürgen Fritz: "Le 
bambole offrono la possibilità di ripetere le loro pro‐
prie esperienze  in un modo simbolico come  i bambi‐
ni:  le ansie, conflitti, desideri.  Il bambino si sforza di 
guadagnare un  certo grado di  indipendenza dal  suo 
ambiente  con  l'aiuto  della  bambola.  La  bambola  è 
una  figura  di  contatto  con  la  quale  il  bambino  può 
discutere  le sue esperienze,  i sentimenti e  le aspira‐
zioni. Le bambole permettono di parlare di sentimen‐
ti che, viceversa, potrebbero appena essere espressi. 
La bambola è anche, finalmente un obiettivo per l’ag‐
gressione. Deve provvedere da cuscino per  l'impatto 
della sofferenza esperimentato dal bambino attraver‐
so  il suo ambiente."  (Jürgen Fritz: Giocattolo Mondi. 
1992) 

ARTICOLAZIONE 
Il  corso  ha  una  durata  di  1  giornata  (7  ore  di  
formazione) 

ORARIO DI OGNI INCONTRO 
 

Dalle 8.30 alle 17.00 
Dalle   8.30   alle   9.00   avverrà   la  
registrazione  dei  partecipanti  per  le  procedure  
amministrative e ECM 

METODOLOGIA DIDATTICA 
Il corso è  incentrato su una didattica  interattiva,  le‐
zioni partecipate, dimostrazioni e dibattiti  

DESTINATARI 
 

Il  corso  è  rivolto  ad  un  numero  massimo  di    30 
infermieri 
 

DOCENTI 
 
Manuela Rebellato 

Infermiera responsabile servizio Counselling  

Azienda  Ospedaliera  Città  della  Salute  e  della 

Scienza  

 

Barbara Rosso 

Infermiera  

Azienda  Ospedaliera  Città  della  Salute  e  della 

Scienza 

SSCVD Dimissione Protette—Cure Intermedie 

 

Daniela Resta 

Coordinatrice Infermieristica  

Azienda  Ospedaliera  Città  della  Salute  e  della 

Scienza 

SSCVD Dimissione Protette—Cure Intermedie 

 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
•    Descrivere le indicazioni e controindicazioni 
nell’utilizzo della terapia con le bambole e la sua mo‐
dalità d’uso 

• Sostenere dal punto di vista relazionale le perso‐
ne in terapia con le bambole, osservandone i com‐
portamenti e riconoscendo le dinamiche instauratesi 
Utilizzare la terapia con le bambole secondo i passag‐
gi consigliati 

CONTENUTI 

•  Decadimento cognitivo e comportamenti rischiosi 

•  La terapia delle Bambole: riferimenti teorici e indi‐
cazioni  

•  Distrazione, compensazione affettiva e reiterazio‐
ne  

•  Aspetti metodologici: strumenti e loro utilizzo  

• Osservazione segni tipici  
• Presentazione di studi e ricerche 
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